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Il violinista e direttore d’orchestra
di fama internazionale Shlomo
Mintz è ritornato a Pietragalla, pae-
sino di 4000 anime nel cuore della

Basilicata, per dirigere l’Ensemble
della ‘‘Fondazione Accademia Du-
cale centro studi musicali’’ in un
concerto con un programma incen-

trato su brani inediti di Ludwig van
Beethoven. Un evento che si può
definire, senza tema di smentita, di
portata storica, che ha visto il piani-
sta e musicologo Luca Ciammaru-
ghi cimentarsi con una pagina mai
suonata finora, l’inizio di un ‘‘sesto’’
concerto per pianoforte e orchestra
non completato dall’autore.
Mintz era stato ospite a Pietragalla
per la prima volta nel 2022, e in
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no e ricca di slancio e abbandono,
scopertamente più emozionale che
analitica, ma non approssimativa.
Se qualche squilibrio si è avvertito,
la sensazione è stata anche che
l’impianto scenico, in certi casi
troppo aperto, abbia reso comples-
so il rapporto fra palco e orchestra,
amplificando l’impatto della secon-
da al di là del voluto.
Subito dopo l’opera di Puccini, il
pubblico torinese è stato chiamato
a spostare lo sguardo dalle terre di
frontiera della California al tempo
della Gold Rush alle modeste fatto-
rie rurali del Midwest negli anni
della Grande Depressione, dove è
ambientata la vicenda raccontata
da Aaron Copland in The Tender

Land, proposta al Piccolo Regio.
Scelta da lodare senza riserve, in-
nanzitutto in quanto ‘‘prima’’ italia-
na, a settant’anni dal debutto a
New York, in ambito City Opera,
diretta da un Thomas Schippers
ventiquattrenne ma già lanciatissi-
mo, e con la regia di Jerome Rob-
bins (in origine avrebbe dovuto es-
sere prodotta per la tv dalla NBC,
che la respinse essendo Copland
sotto inchiesta maccartista). Vero è
che, nonostante l’importanza del
suo autore, The Tender Land partı̀
comunque male e fu subito amplia-
ta in tre atti e riproposta a Tangle-
wood e ancora nel 1955, in veste
definitiva, alla Oberlin University
(Ohio), interpretata da un comples-
so studentesco, come accadde an-
che nella prima europea a Cam-
bridge nel 1962. Da allora ad oggi,
la sua circolazione, in sé non cosı̀
ampia, è comunque circoscritta al
contesto anglosassone. Sperimenta-
tore di generi come pochi, Copland
non aveva rinunciato a cimentarsi
compiutamente nell’opera per la

prima e ultima volta (The Second

Hurricane, del 1937, operina didat-
tica, è cosa diversa e marginale),
cercando di imprimervi quello stile
‘‘americano’’ che fu il suo mantra
estetico. Dopo averlo annunciato
solennemente alla sua maestra Na-
dia Boulanger, affrontò l’impegno
con molto scrupolo, attingendo il
soggetto da un importante e cele-
bre reportage sulla povertà delle
campagne del Sud Alabama realiz-
zato nel 1936 a due mani dallo
scrittore Agee e dal fotografo
Evans. Ma, in collaborazione con il
suo compagno – il danzatore Erik
Johns, eletto a librettista –, preferı̀
puntare la mira sull’inconciliabilità
fra i chiusi valori di una modesta
famiglia di farmers e le aspirazioni
della figlia maggiore ad una vita
‘‘altra’’, che deflagrano in coinci-
denza dei festeggiamenti per la sua
graduation. A dare fuoco alle pol-
veri è anche la circostanza dell’arri-
vo di due vagabondi in cerca (più
o meno) di lavoro. Tra la neodiplo-
mata Laurie e uno dei due scocca
l’amore, si progetta un futuro insie-
me, ma il ragazzo ci ripensa e di
notte se la svigna col più scafato e
pragmatico compagno. Pur avvilita,
Laurie non demorde e se ne va lo
stesso, sola. A differenza di Minnie,
non ha bisogno dell’amore di un
uomo per cambiare il proprio desti-
no. Le prime cronache si accaniro-
no contro il testo, lamentarono la
mancanza di azione, di conflitti
drammatici in grado di coinvolgere.
Certo, il tempo scorreva in fretta e
Copland entrava su temi sociali di
emancipazione femminile e intolle-
ranza per gli strangers avendo die-
tro di sé l’esodo dei braccianti del-
lo Steinbeck di The Graphes of

Wrath (1937), la violenza familiare

e razzista di Regina di Blitzstein e
il fanatismo religioso di Slow Dusk

di Carlisle Floyd (entrambe del
1949, la seconda poi sviluppata nel-
la più celebre Susannah, del 1955).
Ma ciò non toglie che il linguaggio
di The Tender Land possa risultare
oggi molto interessante per il suo
volubile lirismo, ora asciutto, ora
trasfigurato (il magnifico quintetto
che chiude il primo atto, nostalgica
evocazione di un ideale di solida-
rietà e armonia nel segno dell’amo-
re e dell’operosità), ora passional-
mente sfogato (il grande duetto di
illusorio amore), non meno che nel-
l’utilizzo dei materiali più eteroge-
nei e idiomatici, dal folk al musical.
Il motore fatica un poco ad avviar-
si, ma sfocia nell’amaro e aspro ter-
zo atto in una sintesi musicale e
teatrale molto efficace. Sul piano
esecutivo, Copland era convinto
che The Tender Land fosse ideale
per i laboratori d’opera, in grado di
renderla con la dovuta naturalezza.
È lo spirito con il quale è stata rea-
lizzata in questa produzione, in cui
la poetica naı̈veté della regia di
Paolo Vettori, delle scene (Cecilia
Boasso) e dei costumi (Laura Vi-
glione) ha vinto la sfida con l’angu-
sto spazio della sala, in sintonia
con la mobilissima direzione di
Alessandro Palumbo dei tredici
strumentisti previsti dalla autorizza-
ta riduzione del 1987 di Murry Si-
dlin e la bravura con la quale gli in-
terpreti, in parte giovani del Regio
Ensemble, hanno saputo affrontare
una vocalità di schietta cantabilità,
ma spesso alquanto esigente ed im-
pervia. Successo schietto, per una
rarità da non perdere (se ne se-
gnalano alcune repliche a inizio
maggio).

Giorgio Rampone

Pietragalla (PZ), Chiesa Madre, 14 aprile 2024

BEETHOVEN Quattro Valzer (da una raccolta di 12) WoO 16b; Concerto n. 6 in Re maggiore
‘‘incompiuto’’ per pianoforte e orchestra (primo movimento); Große Fuge op. 133 trascritta per
piccola orchestra pianoforte Luca Ciammarughi Ensemble Accademia Ducale, direttore Shlo-
mo Mintz



quella occasione aveva suonato il
Concerto per violino op. 61 di Lud-
wig van Beethoven insieme all’En-
semble che, inoltre, del genio di
Bonn eseguı̀ in quella occasione, in
prima assoluta, l’Ouverture Mac-

beth.
L’incontro tra un grande composito-
re ed interpreti eccezionali è avve-
nuto in un borgo lucano turistica-
mente ancora poco noto, ma che si-
curamente ha tutte le carte in rego-
la per entrare a far parte di itinerari
turistici in cui si coniugano natura,
storia e alta cultura: dal caratteristi-
co centro storico al Parco dei ‘‘Pal-
menti’’ (costruzioni rupestri destina-
te alla fermentazione dell’uva), a
chiese e palazzi storici, ai concerti
dedicati alla grande musica.
È straordinario come in questo pic-
colo borgo in provincia di Potenza,
fuori dai grandi circuiti nazionali ed
internazionali, la Fondazione Acca-
demia Ducale, presieduta da Angela
Vietri, riesca a svolgere una prezio-
sa attività di ricerca e diffusione di
primizie musicali, in Italia e all’este-
ro, in stagioni concertistiche rico-
nosciute dal Ministero della Cultu-
ra. Fondamentale in questo senso è
la collaborazione tra la Fondazione
e il ‘‘Centro Ricerche Musicali
LvBeethoven.it’’ nel progetto La ri-

cerca diventa arte.
Ed è anche sorprendente che di
Beethoven, il compositore forse più
studiato ed eseguito al mondo, si
possano trovare partiture ancora
inedite o ineseguite. Eppure è cosı̀:
ci sono frammenti, singoli movi-
menti sinfonici, studi di contrap-
punto e armonia, abbozzi di temi,
dispersi in collezioni private, archi-
vi, biblioteche, che il lavoro degli
studiosi riporta in vita.
Il programma del concerto, presen-
tato con verve e competenza da Va-
lentina Lo Surdo, prevedeva 4 Val-
zer (dai 12 Valzer, WoO 16b), l’uni-
co movimento esistente di un Con-
certo per pianoforte in Re maggio-
re, già trascritto da Nicholas Cook
ma qui riproposto nella lettura di
Giovanni Claudio Traversi, e la
straordinaria Große Fuge per quar-
tetto d’archi, trascritta da Traversi
per orchestra da camera.
Due i fuori programma: Shlomo
Minzt ha eseguito all’inizio The Last

Rose of Summer, tema con variazio-
ni per violino solista di Heinrich
Wilhelm Ernst, mentre Luca Ciam-
marughi, al termine del concerto
per pianoforte, ha concesso il bis
con un brano elegante e pieno di in-
ventiva come Gavotte et Doubles

(dalla Suite in la minore) di Jean-
Philippe Rameau, cavallo di batta-
glia del pianista.
Il fatto che il frammento del Con-
certo sia stato oggetto di studio e
reinterpretazione da parte di studio-
si come Nicholas Cook e Giovanni
Claudio Traversi mostra quanto sia
vivo l’interesse dei musicologici per
Beethoven e quanto continua e ine-
sauribile sia la ricerca riportare alla
luce ed eseguire sue composizioni
non conosciute. Nel concerto di
Pietragalla, come spiega Traversi, si
sono ripercorse « le storiche tre fasi
beethoveniane, iniziando con l’ese-
cuzione in prima assoluta mondiale
di quattro valzer, scritti nel 1806, di
una raccolta, la WoO16b, che ne
comprende dodici, proseguendo
con l’esecuzione in prima assoluta
europea del cosiddetto Sesto con-

certo per pianoforte e orchestra in
Re maggiore (Unv.06, Hess15, Ar-

taria184) di cui è giunto solo il pri-
mo movimento per altro incompleto
del 1815, da noi integrato mante-
nendo filologicamente l’impianto
originario, per terminare con l’or-
chestrazione per piccola orchestra

dell’op. 133, la Große Fuge del
1825 ».
L’esecuzione del celebre quartetto,
qui orchestrato per ensemble da ca-
mera, è stata particolarmente diffi-
cile, secondo Mintz, ma ha offerto
l’opportunità di leggere questa cele-
bre pagina in una maniera comple-
tamente nuova, rivelando il poten-
ziale orchestrale della sua costru-
zione contrappuntistica.
Quanto al Concerto incompiuto per
pianoforte, di cui abbiamo ascoltato
il primo movimento, esso presenta
aspetti che, secondo Ciammarughi,
« ci permettono di considerarlo
un’opera tutt’altro che secondaria:
l’incipit tematico del pianoforte po-
trebbe essere una citazione simboli-
ca dalle Nozze di Figaro di Mozart
(la frase ‘‘delle belle turbando il ri-
poso’’ dall’aria di Figaro Non più

andrai farfallone amoroso) ». Il
pianista ha interpretato questo pic-
colo gioiello con una esecuzione
chiara, tecnicamente ineccepibile,
con nobiltà di fraseggio e senza ca-
dute di tensione; in questo è stato
supportato da un ensemble a cui la
direzione di Mintz ha fornito un
suono finemente bilanciato nei vo-
lumi e nei colori, con una resa com-
plessiva di grande compattezza so-
nora, anche mettendo in rilievo pri-
me parti e sezioni orchestrali di
grande valore.

Lorenzo Fiorito

21musica 356, maggio 2024

Luca Ciammarughi



In un borgo di appena quattromila abitanti, uno dei più grandi violinisti di sempre e un brillante
pianista italiano incontrano un ensemble lucano per eseguire brani di Ludwig van Beethoven, che
fino a oggi – e stupisce anche solo pensarlo – non sono mai stati eseguiti.

È quello che sorprendentemente è successo nella Chiesa Madre di Pietragalla, in provincia di
Potenza, il 14 aprile. I protagonisti sono Shlomo Mintz, 66 anni, leggendario violinista israeliano
qui in veste di direttore d’orchestra, e Luca Ciammarughi, pianista, scrittore e conduttore
radiofonico milanese, classe 1981, sotto la direzione artistica della Fondazione Accademia Ducale.

Il programma della serata prevede quattro Valzer (di una raccolta di 12) in prima esecuzione
mondiale, il primo movimento del Sesto concerto per pianoforte e orchestra in Re maggiore
(catalogato come Hess 15) in prima europea, e una trascrizione orchestrale della celebre Grosse
Füge op. 133. Giovanni Claudio Traversi, compositore romano 67enne, ha curato il completamento
del primo movimento del concerto per pianoforte (del quale restano 255 battute a firma di
Beethoven) e l’orchestrazione delle altre due opere. L’Ensemble Accademia Ducale – giovane
anagraficamente, ma musicalmente molto solido – ha dato prova di grande maturità, specie
nell’impegnativo brano finale.

Ma andiamo a ripercorrere le tappe che hanno reso possibile la realizzazione di una serata già
entrata nella storia di questo piccolo paese lucano. «Il merito di queste riscoperte è dovuto
principalmente al Centro Ricerche Musicali lvbeetohven.it» spiega Traversi, «formato da
studiosi che dal 2002 esplorano le biblioteche beethoveniane in giro per il mondo». Armando
Orlandi, fondatore del Centro, racconta il rinvenimento dei Valzer WoO 16b: «questi piccoli brani
erano stati citati su un opuscolo del 1807 che raccoglieva alcune composizioni di Beethoven,
anche se non vi era nessuna traccia, però, dello spartito. Solo nel 2013 siamo riusciti a trovarne
una copia a stampa». Curiosamente, i primi due richiamano delle melodie già note, il Minuetto
della Prima Sinfonia e lo Scherzo della Seconda, ma con un carattere del tutto diverso, meno
trascinante e più pacato.

E il concerto per pianoforte? «Quest’opera aveva ricevuto una prima ricostruzione nel 1987 da
parte del musicologo inglese Nicholas Cook», spiega Ciammarughi. «La sua, però, si
caratterizzava più come un’ipotesi di ricostruzione, molto personale. Il lavoro dell’Accademia
Ducale vuole valorizzare invece l’incompiutezza, cogliendola come occasione di dialogo tra la
sensibilità di Beethoven e la nostra. Non un’operazione museale, dunque, ma un arricchimento
espressivo». Gli interventi di completamento sono stati commentati così dal suo autore: «la
ripresa si poggia del tutto sull’esposizione – sottolinea Traversi – non ci sono elementi spuri. 
Anche nella cadenza tornano i temi originali della prima parte».

Sempre a proposito del lavoro di orchestrazione, non ci resta che esaminare l’operazione fatta
sulla Grosse Füge, vero e proprio testamento spirituale per quartetto d’archi. La visione di
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Traversi è quella di un Beethoven “al quadrato”: affidandosi a 16 musicisti, decompone il
capolavoro mostrandone con ancora maggior dettaglio voci, timbri e i diversi piani armonici.

Un programma, dunque, che ci ha dato modo di essere sorpresi ancora una volta dalla musica del
grande compositore di Bonn, come rivela Shlomo Mintz: «nel Concerto scopriamo un’angolazione
molto interessante e poco conosciuta di Ludwig, quella improvvisativa, con note che sembrano
persino sbagliate, quasi fuori posto. Nei Valzer contattiamo invece il musicista innamorato della
musica popolare, che mette su carta i suoni appresi dalla strada».

Luca Ciammarughi sottolinea ulteriormente gli elementi sperimentali, visionari e bizzarri del
brano per pianoforte e orchestra, «in particolare, la lunga cadenza iniziale che sembra
un’improvvisazione messa per iscritto. Beethoven era molto apprezzato come performer, forse
ancor più che come compositore. Molto interessante è il trattamento dell’armonia, che anticipa le
arditezze schubertiane: improvvisi passaggi dal maggiore al minore o tra tonalità lontane, il tutto
immerso nella grande inquietudine di un linguaggio armonico in fermento».

Un evento dunque inaspettatamente ricco di première beethoveniane che segue, di due anni, la
prima esecuzione assoluta di un altro inedito del maestro di Bonn, grazie anche in quel caso al
lavoro di appassionata ricerca di Accademia Ducale, in tandem con il Centro Ricerche Musicali
lvbeetohven.it: l’Ouverture dell’opera Macbeth, realizzato sempre nella cittadina lucana e sempre
con Shlomo Mintz alla direzione. Gli appassionati stiano all’erta: il futuro promette nuove ed
entusiasmanti scoperte, giusta occasione per compiere un viaggio in Basilicata.

Alessio Zuccaro
(14 aprile 2024)

https://www.lesalonmusical.it/wp-content/uploads/2024/04/Mintz-e-Ensemble-1030x687.jpg
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